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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  

20.12.2013            N. 1664 
 

Art. 7bis L.r. n. 29/1983. Approvazione criteri per la scelta del campione ai fini del controllo sui 

progetti in zone sismiche e criteri per determinazione delle spese istruttorie. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

RICHIAMATA la l.r. n. 29/1893, recante Costruzioni in zone sismiche – Deleghe e norme urbanistiche 

particolari,  così come modificata dalla l.r. n. 50/2012  e dalla l.r. n. 11/2013 ed, in particolare, l’articolo 

7bis, che demanda ad un provvedimento della Giunta regionale la determinazione delle modalità e dei 

criteri per la scelta del campione  ai fini del controllo sia in corso d’opera sia sui progetti depositati ai 

sensi dell’articolo 6, nonché la definizione dei criteri per la determinazione delle spese istruttorie, che la 

Provincia può applicare  in sede di rilascio dell’autorizzazione sismica e di deposito dei progetti 

strutturali; 

 

PREMESSO CHE: 

 

! la Regione, al fine di dare compiuta attuazione al nuovo regime autorizzativo da applicare nelle 

zone classificate sismiche, previsto dagli artt. 6 e segg. della l.r. 29/83, come modificata dalla 

L.r. 50/2012, ha avviato un percorso condiviso con le Province, delegate all’esercizio delle 

funzioni in materia di costruzioni in zone sismiche ai sensi dell’art. 8 della citata l.r. n. 29/83; 

! durante gli incontri tecnici, tra le tematiche da affrontare, è emersa l’esigenza di definire i 

criteri per la scelta del campione, ai fini del controllo sui progetti presentati nei Comuni anche 

non compresi nell’Allegato 1, nonché  sui progetti  depositati ai sensi dell’art. 6, ai fini del 

rilascio dell’autorizzazione sia  ai fini del controllo ispettivo in corso d’opera, nonché  i criteri 

per la determinazione delle spese istruttorie, che le province possono applicare in relazione alle 

funzioni delegate; 

 

DATO ATTO CHE in sede di esame delle tematiche suddette si è convenuto: 

 

! quanto alla scelta del campione da sottoporre a controllo, di stabilire, in linea di continuità 

con il  regime previgente fissato nella dgr. n. 1107/2004, la percentuale del 3%, quale misura 

minima delle denuncie da controllare, od, almeno, in 10 unità mantenendo, altresì, per le 

zone 4 a molto bassa sismicità,  il controllo limitatamente agli interventi strategici sia di 

interesse regionale sia di interesse nazionale;  

! quanto ai criteri per la determinazione delle spese istruttorie, di graduare l’entità 

dell’importo dovuto in ragione della tipologia degli interventi progettati, del tipo di 

procedimento da intraprendere;  

 

RITENUTO, pertanto, di approvare, nell’ambito della generale funzione di indirizzo e coordinamento 

assegnata alla Giunta regionale dall’art. 5bis della l.r. n. 29/83,  in attuazione del disposto di cui all’art. 

7bis commi 1 e 2, i seguenti criteri per la determinazione del campione per i controlli sui progetti e per 

i controlli ispettivi in corso d’opera: 

! i progetti depositati in zona a bassa sismicità sono soggetti a controllo con metodo a 

campione nella percentuale del 3% con un minimo di 10 unità. Tale campione viene 

determinato bimestralmente mediante estrazione fra i progetti depositati nei due mesi 

antecedenti ed è relativo al progetto strutturale  depositato; 

! I controlli sui progetti e sulle costruzioni in corso d’opera accertano la corretta applicazione 

delle norme tecniche sulle costruzioni, di cui al D.M. 14.01.2008 e succ. mod. ed int.; 

! i progetti depositati in zona a bassa sismicità sono soggetti a controllo ispettivo in corso 

d’opera con metodo a campione nella percentuale pari al 2%, con un minimo di 10 unità. Il 

campione viene determinato semestralmente mediante estrazione fra i depositi e le richieste 

di autorizzazione  presentati nei tre bimestri antecedenti; 
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! Nei comuni classificati in zona a molto bassa sismicità sono soggetti a controllo a  

campione i depositi dei progetti relativi agli  interventi di nuova costruzione, inseriti 

nell’Elenco allegato alla D.G.R. n. 1384 del 7.11.2003, nonché nell’allegato 1 del Decreto del 

Capo del Dipartimento di Protezione civile del 21.10.2003; 

! L’esito dei sorteggi, riferiti sia al controllo sui progetti sia al controllo ispettivo, è 

comunicato dalla Provincia ai titolari delle denunce e, per conoscenza, ai Comuni 

interessati, nonché pubblicato sul sito istituzionale provinciale. 

 
RITENUTO di stabilire, altresì, ai sensi dell’art. 7bis, c. 3bis della l.r. n. 29/1983 i criteri per la 

determinazione delle spese istruttorie, da versare alle Province in sede di rilascio delle autorizzazioni 

sismiche e di deposito dei progetti ai sensi dell’articolo 6 della l.r. n. 29/83, ispirati ai principi di 

adeguatezza e di proporzionalità delle funzioni, come da tabella che segue:  

 

 
Autorizzazione sismica 

(art. 6 bis L.R. n. 29/1983 e s.m.i.) 

Deposito sismico 

(art. 6 L.R. n. 29/1983 e s.m.i.) 

Tipologia Tariffa 
Importo 

minimo 
Tariffa 

Importo 

minimo 

A 

Volume ! 5000 

[m3] 

 

Volume > 5000 

[m3] 

0,40 

["/m3] 

 

0,20 

["/m3] 

100 ["] 

Volume ! 5000 

[m3] 

 

Volume > 5000 

[m3] 

0,20 

["/m3] 

 

0,10 

["/m3] 

50 ["] 

B 

Volume ! 5000 

[m3] 

 

Volume > 5000 

[m3] 

0,20 

["/m3] 

 

0,10 

["/m3] 

100 ["] 

Volume ! 5000 

[m3] 

 

Volume > 5000 

[m3] 

0,10 

["/m3] 

 

0,05 

["/m3] 

50 ["] 

C 
Per l’intera 

struttura 
50 ["]  

Per l’intera 

struttura 
25 ["]  

D 
Per l’intera 

struttura 
500 ["]  

Per l’intera 

struttura 
250 ["]  

E 
Per l’intera 

struttura 
500 ["]  

Per l’intera 

struttura 
250 ["]  

F 
Per l’intera 

struttura 
100 ["]  

Per l’intera 

struttura 
50 ["]  

 

! Ai fini dell’applicazione dei criteri fissati nella Tabella sopra riportata, che gradua gli importi 

dovuti in ragione della tipologia di intervento e del procedimento amministrativo da istruire, la 

volumetria va calcolata con riferimento all’intera struttura portante, oggetto dei lavori, al lordo 

degli elementi verticali ed al netto degli sbalzi, partendo dallo spiccato di fondazione fino 

all’estradosso della copertura. Nel caso in cui la pratica sia riferita a lavori afferenti a due o più 

tipologie il contributo istruttorio è dovuto per ciascuna tipologia. Nel caso di lavori riferibili a 

più organismi strutturali, ovvero strutture giuntate, strutture accessorie rispetto a quella 

principale, il contributo va calcolato come somma dei contributi dovuti per ciascun organismo 

strutturale. 

! Le modalità di versamento delle spese istruttorie sono le seguenti:  

1. La richiesta di autorizzazione sismica ovvero il deposito del progetto strutturale sono 

accompagnati dalla ricevuta, in originale, dell'avvenuto pagamento delle spese istruttorie. 

2. L’avvenuto versamento è accertato nell'ambito della verifica di completezza e regolarità 

della documentazione di cui all'art. 6 della L.R. n. 29/1983 e succ. mod. ed int.. 
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3. All’esito dell’istruttoria, la struttura tecnica competente verifica la corrispondenza tra 

l’intervento prospettato e l'importo del rimborso stabilito, comprensivo dell’eventuale 

maggiorazione dovuta, richiedendo ove necessario la regolarizzazione o l’integrazione del 

pagamento. 

- i  ridetti criteri si applicano ai procedimenti avviati in data successiva alla pubblicazione del presente 

provvedimento sul Bollettino Ufficiale regionale. 

 

 

Su proposta dell’Assessore all’Ambiente, sviluppo sostenibile, attività di protezione civile, caccia e pesca 

acque interne altra economia e stili di vita consapevoli  

 

 

DELIBERA 

 

per i motivi indicati in premessa: 

 

1. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 7 bis, commi 1 e 2 l.r. 29/83,  i seguenti criteri 

per la determinazione del campione per i controlli sui progetti e per i controlli ispettivi in corso 

d’opera: 

! i progetti depositati in zona a bassa sismicità sono soggetti a controllo con metodo a 

campione nella percentuale del 3% con un minimo di 10 unità. Tale campione viene 

determinato bimestralmente mediante estrazione fra i progetti depositati nei due mesi 

antecedenti ed è relativo al progetto strutturale  depositato; 

! I controlli sui progetti e sulle costruzioni in corso d’opera accertano la corretta 

applicazione delle norme tecniche sulle costruzioni, di cui al D.M. 14.01.2008 e succ. 

mod. ed int.; 

! i progetti depositati in zona a bassa sismicità sono soggetti a controllo ispettivo in corso 

d’opera con metodo a campione nella percentuale pari al 2%, con un minimo di 10 

unità. Il campione viene determinato semestralmente mediante estrazione fra i depositi 

e le richieste di autorizzazione  presentati nei tre bimestri antecedenti; 

! Nei comuni classificati in zona a molto bassa sismicità sono soggetti a controllo a  

campione i depositi dei progetti relativi agli  interventi di nuova costruzione, inseriti 

nell’Elenco allegato alla D.G.R. n. 1384 del 7.11.2003, nonché nell’allegato 1 del Decreto 

del Capo del Dipartimento di Protezione civile del 21.10.2003; 

! L’esito dei sorteggi, riferiti sia al controllo sui progetti sia al controllo ispettivo è 

comunicato dalla Provincia ai titolari delle denunce e, per conoscenza, ai Comuni 

interessati, nonché pubblicato sul sito istituzionale provinciale. 

 

2. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7bis, comma 3 bis della L.R. n. 29/1983 e s.m.i., i 

seguenti criteri per la determinazione delle  spese istruttorie da versare  alle Province relativamente alle 

autorizzazioni e ai depositi, come da tabella1 che segue: 

 

                                                             
1
  

Tipologia A – Nuove costruzioni. Sono previsti due contributi unitari differenziati e si applicano rispettivamente fino al raggiungimento 

dei 5000 metri cubi e per i volumi eccedenti i 5000 metri cubi. E’ previsto altresì un contributo minimo. 

Tipologia B – Adeguamento e miglioramento sismico, come definiti ai punti 8.4.1 e 8.4.2 delle norme tecniche allegate al D.M. 

14/01/2008. Sono previsti due contributi unitari differenziati e si applicano rispettivamente fino al raggiungimento dei 5000 metri cubi e 

per i volumi eccedenti i 5000 metri cubi. E’ previsto altresì un contributo minimo. Ai fini del calcolo del contributo, la volumetria 

dell’edificio si considera ridotta del 30%. 

Tipologia C – Riparazione o intervento locale, come definito al punti 8.4.3 delle norme tecniche allegate al D.M. 14/01/2008. 

Tipologia D – Nuove costruzioni, cui non sia applicabile il contributo per metro cubo, quali tralicci, pannelli pubblicitari, nonché 

interventi su costruzioni esistenti della medesima tipologia e della tipologia di cui alla lettera E. 

Tipologia E – Ponti, viadotti, gallerie, opere d’arte stradali, anche con più campate di lunghezza/luce complessiva superiore a 20 metri . 

Tipologia F – Varianti sostanziali. 
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Autorizzazione sismica 

(art. 6 bis L.R. n. 29/1983 e s.m.i.) 

Deposito  

(art. 6 L.R. n. 29/1983 e s.m.i.) 

Tipologia di 

Intervento  
 

Importo 

minimo 
 

Importo 

minimo 

Nuove 

costruzioni  

(A) 

Volume ! 5000 

[m3] 

 

Volume > 5000 

[m3] 

0,40 

["/m3] 

 

0,20 

["/m3] 

100 ["] 

Volume ! 5000 

[m3] 

 

Volume > 5000 

[m3] 

0,20 

["/m3] 

 

0,10 

["/m3] 

50 ["] 

Adeguamento 

e 

miglioramento 

sismico 

(B) 

Volume ! 5000 

[m3] 

 

Volume > 5000 

[m3] 

0,20 

["/m3] 

 

0,10 

["/m3] 

100 ["] 

Volume ! 5000 

[m3] 

 

Volume > 5000 

[m3] 

0,10 

["/m3] 

 

0,05 

["/m3] 

50 ["] 

Riparazione o 

intervento 

locale  

(C) 

Per l’intera 

struttura 
50 ["]  

Per l’intera 

struttura 
25 ["]  

Nuove 

costruzioni a 

cui non sia 

applicabile il 

contributo per 

metro cubo, 

nonché 

interventi su 

costruzioni 

esistenti della 

medesima 

tipologia e 

della tipologia 

di cui alla 

lettera E. 

 (D) 

 

Per l’intera 

struttura 
500 ["]  

Per l’intera 

struttura 
250 ["]  

E  

 Ponti, 

viadotti, 

gallerie, opere 

d’arte stradali, 

di 

lunghezza/luce 

complessiva 

(anche con più 

campate). 

 

Per l’intera 

struttura 
500 ["]  

Per l’intera 

struttura 
250 ["]  

F  

Varianti 

sostanziali. 

 

Per l’intera 

struttura 
100 ["]  

Per l’intera 

struttura 
50 ["]  
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! Ai fini dell’applicazione dei criteri fissati nella Tabella sopra riportata, che gradua gli importi 

dovuti in ragione della tipologia di intervento e del procedimento amministrativo da istruire, la 

volumetria va calcolata con riferimento all’intera struttura portante, oggetto dei lavori, al lordo 

degli elementi verticali ed al netto degli sbalzi, partendo dallo spiccato di fondazione fino 

all’estradosso della copertura. Nel caso in cui la pratica sia riferita a lavori afferenti a due o più 

tipologie il contributo istruttorio è dovuto per ciascuna tipologia. Nel caso di lavori riferibili a 

più organismi strutturali, ovvero strutture giuntate oppure strutture accessorie rispetto a quella 

principale, il contributo va calcolato come somma dei contributi dovuti per ciascun organismo 

strutturale.  

 

! Le modalità di versamento delle spese istruttorie sono le seguenti:  

1. La richiesta di autorizzazione sismica ovvero il deposito del progetto strutturale sono 

accompagnati dalla ricevuta, in originale, dell'avvenuto pagamento delle spese istruttorie. 

2. L’avvenuto versamento è accertato nell'ambito della verifica di completezza e di regolarità 

della documentazione, di cui all'art. 6 della L.R. n. 29/1983. 

3. All’esito dell’istruttoria, la struttura tecnica competente verifica la corrispondenza tra 

l’intervento prospettato e l'importo dovuto, comprensivo dell’eventuale maggiorazione 

dovuta, richiedendo, ove necessario, la regolarizzazione o l’integrazione del pagamento. 

 

! i criteri  ridetti si applicano ai procedimenti avviati in data successiva alla pubblicazione del 

presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale regionale. 

 

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R. ai sensi di legge. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni 

o, alternativamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla 

pubblicazione dello stesso. 

 

IL SEGRETARIO 

Roberta Rossi 
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